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Errata corrige 

Il sito dell'antica città 
di Stabiae none igno­
to, come è scritto nel 
quaderno della route. 
Corrisponde all'attuale 
Castella 
Stabia. 

un guanto da lavoro 
una torcia rossa 
un fazzoletto bianco ricamato 
tre passi: Elena (stabiae), Betta (sinuessa), 

etta (pompe!) 

una brochure di Nusco 
un'agenda telefonica " i l baretto" 
un orologio di sughero con bambini che si 

tengono per mano 

uno swatch scutìa viola-arancio 
un orologio quadrato in metallo 
un paio di occhiali scuri 
una tasca grigia per macchina fotografica 
un'agenda quo-vadis nera 
un paio di occhiali con portaocchialì rosso 

"Mart ini racing" 
due calzini grìgio sporco (ma molto sporco) 
una macchina fotografica Alfa Romeo HD128 
una scarpa di gomma 
un distintivo zona delle torri 
un orologio d'oro 
un portafoglio pieno di soldi sempre meno 
una ciabatta blu 
una borraccia blu 

"Sarà meglio che il 
primo ad arrivare sia il 
gruppo elettrogeno 1 
dalla zona di Potenza-
(tenda del comitato cen­
trale dopo l'ennesima 
caduta di corrente). 
•'Cioè....campo fisso era 
una metafora?- (una 
capo arrancando verso i 
Piani d'Ischia) 
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D del Bari 9 (sottocampo Paestum) compie 23 anni. 
A n d r e a S c ù H del Salò 1 compie 22 anni. Sfcutoa capo sottocampo 
Puteoli compie 34 anni. Matteo Locatelli del Varese 3 (sottocampo 

i l del Rivoli 1 compie 22 anni. Auguri in 
i del Forlì 13 (sottocampo Stabiae) ha com-

i A n n U D U l a T C o o t t l d e l Bologna 6. OeatUftXmna&bDh 
iHaBlBBO del Tortona 1 ha corn­

uto 26 anni. Loredana lacchini del Roma 112 ha compiuto 55 anni. 
, iBlooardo B a l b o n l del Ferrara 4 (sottocampo Stabiae) ha compiu­

to 22 a 



il Papa 

B 
Il messaggio del 

Santo Padre ai 
capi e alle capo 
riuniti ai Piani 

di Verteglia 
e d'Ischia 

Foto: Osservatore Romano 

- I Venerato Fratello 
Mons. Arrigo Miglio Vescovo 
d i Ig les ias Ass is tente Ecc le­
s iast ico Generale del l Agesci 
I. È ormai imminente la "Route 
Nazionale delle Comunità Capi" 
di codesta Associaz ione, che 
culminerà nel grande "campo" ai 
Piani di Verteglia, in provincia di 
Avellino, dove si incontreranno 
circa dodicimila capi scout ita­
l ian i , per r i f l e t te re su ! tema: 
"Strade e pensieri per domani". 
R ingraz io dì cuo re Lei e i 
responsabil i Agesci per avermi 
inv i ta to a ques to impo r t an te 
appuntamento, che riporta alla 
mia mente l ' i ncon t ro g io ioso 
avuto con i "rover" e le "scolte" 
p a r t e c i p a n t i al la Route 
Nazionale dei Piani di Pezza, il 9 
agosto 1986 Ricordando quei 
momenti di grande entusiasmo 
giovanile e di fervida tes t imo­
nianza evangelica, e non poten­
d o , p u r t r o p p o , ques ta vo l ta 
ven i re di pe rsona , des ide ro 
inviare per la circostanza a Lei e 
a tutti i partecipanti uno specia­
le messaggio. 

2 - Car iss imi cap i e d u c a t o r i 
d e l l ' A g e s c i , vi sa lu to con le 
parole a voi famigliari e che in 
tante occasioni ci siamo scam­
biate, quando vi ho incontrat i 
nelle mie visite alle parrocchie di 
Roma e al le d ioces i i t a l i ane : 
Buona Strada! 

Ringrazio il Signore per il percor­
so scout da voi compiuto e per 
l'impegno e ia costanza che oggi 
d i m o s t r a t e come e d u c a t o r i : 
siete collaboratori preziosi per la 
Chiesa e per tutta la società ita­
liana nella missione educatrice 
verso i fanciulli, i ragazzi e i gio­
vani a voi affidati. 
La Route Nazionale che state 
vivendo vi ha vist i "pel legrini" 
attraverso le regioni del Paese, 
quasi in una ideale catena che le 
un iva fra l o ro in un c o m u n e 
impegno di solidarietà verso le 
generazioni più giovani. Ora. vi 
vede raccolti in una "città" fatta 
di tende, immagine efficace della 
condizione del popolo dei cre­
denti in cammino verso 'la città 
dalle salde fondamenta, il cui 
arch i te t to e cos t ru t to re è Dio 
stesso" (Eb 11,10). Essa rappre­
senta per ciascuno di voi e per 
l'intera vostra Associazione una 
straordinaria occasione di s t i ­
molo e di verifica per definire 
sempre gli elementi qualificanti 

de l la vos t ra presenza e de i 
vostro impegno nella Chiesa e 
nella soc ie tà , per or ientare il 
vos t ro cammino e que l lo dei 
giovani a voi affidati verso oriz­
zonti di speranza e di rinnovata 
fiducia nella bellezza della vita e 
del servizio, per aiutarvi recipro­
camente a superare le difficoltà 
che incontrate come educatori, 
a t t i ngendo al la r icca e o rma i 
lunga tradizione dello scoutismo 
cattolico da voi ereditata 
3. Vi siete messi in strada dopo 
aver a s c o l t a t o le m o l t e p l i c i 
"chiamate" che vi giungono da 
varie par t i : dai ragazzi e dal le 
loro famiglie, dai giovani, dalla 
società, dalle Chiese particolari 
in cui siete inseriti. Sono altret­
tan te s f ide che vo i avver t i te 
nello svolgimento di un servizio 
educativo, che esige da voi per 
pr imi un cammino di crescita 
spirituale ed umana per essere 
testimoni credibili dei valori che 
proponete. Tutti siamo ben con­
v in t i che - come disse il mio 
venerato predecessore, il Servo 
di Dio Paolo VI - il mondo oggi 
ha bisogno più di testimoni che 
di maestri (cfr Evangelii nuntian-
di. 41): perciò nella vostra Route 
avete rivolto lo sguardo anzitut­
t o a l l ' u n i c o Maes t ro , Cesù 
Cristo, ascoltando quot id iana­
mente la sua Parola e cercando i 
riflessi del suo vo l to in coloro 
che ne vivono fedelmente l'inse­
gnamento e meri tano quindi il 
t i tolo di maestri: uomini e donne 
che il Signore ci la incontrare 
come t e s t i m o n i sul la nos t ra 
Strada. "Circondat i da un così 
grande numero d i t e s t i m o n i " 
tenete "fisso lo sguardo" su di 
Lui, Gesù, il Maestro, per non 
stancarvi perdendovi d 'an imo 
(cfr EB 12,1-31, ma imparando 
da Lui a r iconoscere i veri dai 
falsi maestri, i maestri di vita dai 
maestri di morte. 
Un educa to re , un capo deve 
continuamente saper discernere, 
essere vigilante. "Estote parati!" 
è il v o s t r o m o t t o . Come una 
sentinella, sappiate scrutare l'o­
rizzonte per discernere tempe­
stivamente le frontiere sempre 
nuove verso cui lo Spìr i to del 
Signore vi chiama. Quale proget­
to di uomo e di donna, di cop­
pia e di famiglia un educatore è 
chiamato a proporre? Che cosa 
significa impegnarsi concreta­
mente per un mondo più solida-
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In occas ione del la Route 
Nazionale delle Comunità Capi 
dell'Agesci, sono lieto esprimere 
anche per incarico del Cardinale 
Presidente Camillo Ruini il vivo 
app rezzamen to per ques to 
importante appuntamento nazio­
nale, che offre la possibil ità di 

valorizzare il patrimonio raggiun­
to in tanti anni di esperienza del 
metodo scout e di riscrivere con 
freschezza il suo progetto, indivi­
duando le nuove frontiere educa­
tive a cui tutta l'Agesci è chiama­
ta dai rapidi mutamenti socio­
culturali del nostro tempo. 

Il s igni f icat ivo tema "Strade e 
pensieri per doman i " è indice 
eloquente del cammino di rifles­
sione e di verifica già compiuto in 
questo anno sui grandi temi della 
vita personale e sociale e può 
costituire la base su cui. in questi 
giorni di preghiera e di ulteriore 

le e più g iusto? Come vivere 
inseriti armoniosamente in una 
società complessa e diversifica­
ta, senza perdere la capaci tà 
evangelica di essere sale della 
terra e luce del mondo? 
Si r ivo lgono a voi sempre più 
spesso ragazzi e giovani prove­
nienti da famiglie e ambiti lonta­
ni dalla vita cristiana, o apparte­
nen t i ad a l t re fed i re l ig iose, 
attratti dalla bellezza e dalla sag­
gezza del metodo scout, aperto 
c o m ' e s s o è a l l ' amore per la 
natura e per i valori umani, per­
meato di religiosità e di fede in 
Dio, eff icace nel l 'educare alla 
responsabilità ed alla libertà. Si 
t rat ta di una sfida importante. 
che vi ch iede dì conc i l iare la 
chiarezza e la completezza della 
proposta di vita evangelica con 
la capacità di dialogo rispettoso 
del la diversità del le cu l ture e 
delle storie personali che oggi si 
intrecciano anche in Italia. 
4 . Queste s f ide vo i p o t e t e 
affrontarle con fiducia e vincerle, 
proprio partendo dall'esperienza 
della tradizione dello scoutismo 
cattolico, quello delle due asso­
ciazioni che vi hanno preceduto, 
l 'Asci e l 'Agi , e que l lo che la 
vostra associazione, l'Agesci. sta 
v i vendo da o l t r e v e n t ' a n n i 
L'incontro dello scoutismo con 
la Fede cattolica non ha messo 
in secondo piano, anzi, ha valo­
rizzato e posto ancor più in evi­
denza la bellezza e l'importanza 
dei valori umani che ne caratte­
r izzano i l m e t o d o educa t i vo , 
ricco di consonanze e di conver­
genze con i valori evangelici e 
con i fondamenti di un'antropo­
logia rispettosa del progetto di 
Dio creatore e della dignità e dei 
diritt i fondamentali della perso­
na umana. 

Car iss imi cap i e d u c a t o r i 
dell'Agesci, lasciatevi guidare da 
Co lu i che è l ' u n i c o vero 
Maestro, un Maestro amoroso 
ed esigente. Non abbiate timore 
di proporre tut to il suo insegna­
mento, arduo ma mai deludente, 
così come non avete t imore di 
ch iedere ai vos t r i g iovan i dì 
affrontare imprese impegnative, 
quel le che permet tono di rag­
giungere le vette dei monti e di 
scoprire le sorgenti della gioia e 
del senso della vita. 
Il v o s t r o f o n d a t o r e , Baden 
Powel l , amava indicare i due 
grandi libri che dovete sempre 

riflessione, i capi, alla scuola del 
divin Maestro, potranno definire 
megiio gii elementi quali f icanti 
del l ' associazione perché essa 
possa avere la prospettiva di un 
servizio più degno ed efficace alla 
Chiesa e alla società. 
Formulo voti che la Route. che 
viene celebrata in Campania, 
terra piena di problemi gravi e 
urgenti quali il disagio sociale, la 
disoccupazione e la dilagazione 
del la malav i ta , possa servire 
come chiara tes t imon ianza 
umana e cristiana a diventare fer­
m e n t o di speranza per una 
società più giusta e solidale. 
Invoco la luce divina su tu t t i i 
partecipanti, affinchè essi, attra­
verso "i fuochi incrociati*, i "labo­
ratori per fare e pensare" e tutte 
le attività della route, diventino 

saper leggere : il libro della natu­
ra e il libro della Parola di Dio, la 
Bibbia. Si tratta di un'indicazio­
ne sicura e feconda. Amando la 
natura, vivendo in essa e rispet­
tando la , imparate ad unire la 
vostra voce alle mille voci del 
bosco che lodano il Signore; 
immersi in essa con t inua te a 
celebrare i vost r i moment i di 
preghiera e le vostre liturgie, che 
resteranno nel cuore dei giovani 
come esperienze indimenticabili. 
Colt ivando la vostra tradizione 
di amore e di s t u d i o de l la 
Bibbia, troverete sentieri e stra­
de sempre nuovi per una cate­
chesi originale ed efficace, inse­
rita nel cammino di catechesi 
della Chiesa italiana e caratteriz­
zata dalla ricchezza dei simboli e 
de l le occas ion i p ropr ie de l lo 
scoutismo, secondo le preziose 
indicazioni del vostro "Progetto 
Un i ta r io di Ca teches i " e del 
"Sentiero Fede", sussidi che in 
quest i anni avete oppo r t una ­
mente predisposto per il cammi­
no formativo dei vostri ragazzi, 
di cui voi. capi educatori, siete 
corresponsabili. 

5. Carissimi capi de l l 'Agesc i , 
avrei des ide ra to con t u t t o il 
cuo re di essere p resen te in 
mezzo a voi, nella meravigliosa 
corn ice natura le dei Piani di 
Verteglia, ma le circostanze non 
me lo hanno c o n s e n t i t o . Mi 
auguro di incontrare qualcuno di 
vo i a Par ig i , per la G io rna ta 
Mondiale della Gioventù, ove gli 
scout potranno condividere con 
tanti altri "le strade e i pensieri 
per il doman i " , un domani di 
speranza e di pace, nel nuovo 
millennio che vedrà come prota­
gonisti anche voi e i giovani a 
voi affidati. 

Vi accompagni sempre Maria, la 
Madonna degli Scout, Colei che 
ha c redu to p i e n a m e n t e al la 
Parola del Signore e si è messa 
p ron tamente in cammino per 
offrire il suo servizio. 
Caro Fratello, a Lei come pure a 
tutt i i sacerdoti dell'Agesci, e a 
tu t t i vo i , capi educator i , ed ai 
vostri ragazzi, invio con affetto 
una speciale benedizione apo­
stolica. 

Dal Vaticano 2 agosto 1997 

J.— u+~M^ /?£ 

sempre più consapevoli della loro 
responsabilità di capi, per un rin­
novato slancio e un attento impe­
gno in risposta alle grandi attese 
della società contemporanea. 
Inv io al v o s t r o Ass i s t en te 
Generale, agli Assistenti eccle­
siastici, ai vostri Presidenti e a 
c iascuno in part icolare il mio 
cordiale saluto con l'augurio di 
ogni bene. 

+ Ennio Antonelli 
Segretario Generale 

Messaggio della 
Conferenza Episcopale 

Italiana 



I. 
Dna presenza che ci sfida 
Rover e scolte in servizio, un branco, un cerchio e 6 squadri­
glie al Terminio in visita alla Route nazionale 

Una importante nota di colo­

re, t ra le tante, nella Città 

delle Tende: rover e scofte in 

continuo movimento per assol­

vere al compito di addetti ai 

vari servìzi, lupetti e coccinel­

le, esploratori e guide visitano 

i punti chiave del campo, 

accompagnati dai loro capi e 

dagli Incaricat i Nazionali . 

Tra i 10000 capi la loro presenza dà visibi l i tà al nostro 

impegno educativo. Al campo ci sono non per assolvere al la 

retorica dell ' immagine e della 

coreografia ma per r ichiamar­

ci al la centrali tà del rapporto 

educativo: il cerchio della 

grande famigl ia scout si chiude 

e si completa. 

In questi giorni abbiamo cam­

minato, ci siamo confrontati , 

abbiamo incontrato testimoni e 

interrogato maestri . 

Tocca a noi capi ora lasciarci interrogare dai bambini, dai 

ragazzi e dai giovani. La semplicità e l'essenzialità delle loro 

domande, dei loro bisogni e dei loro sguardi ci r ichiama alle 

cose vere per cui spenderci. 

Questo evento ci renderà capaci 

di stare qualche anno in più con 

loro per aiutarli a trovare la 

chiave delia felicità? 

Rosa Calò e Roberto Gastaldo 
responsabili centrali del metodo 

D, 
v 

on Luigi, qua) è il ruolo 

de l c a p o ne l recupero de l 

senso di giustizia sociale? 

T u t t i n o i s i a m o c h i a m a t i a 

sporcarc i le mani , la giustizia 

stessa ci chiede di far lo. Non 

b a s t a i n f a t t i i n d i g n a r s i e 

lamentarsi, ma essere cit tadini 

significa mettersi in gioco con 

l ' o b i e t t i v o di educare e n o n 

più di punire. Il capo scout, da 

sempre impegna to in ques to 

aspetto della crescita, da sem­

pre motivato e attento ai valori 

di riferimento, è colui che ha gli 

s t rument i adat t i per apr i re la 

strada al cambiamento insieme 

alla Chiesa, certo, agli organi di 

g i us t i z i a e ai c i t t a d i n i che 

vogliono e devono impegnarsi. 

C o m e le s e m b r a q u e s t o 

campo? 

Mi ha co lp i to l 'attenzione della 

platea, numerosa nonos tan te 

il caldo asfissiante, nonostan­

te ie d i f f i co l tà e gli s t imo l i a 

livello di coscienza e autocr i t i ­

ca de l tema t r a t t a t o . 1 c a p i 

h a n n o p a r t e c i p a t o , f a t t o 

domande interessanti e intell i­

gen t i , d imos t ra to ancora una 

volta che vogliono esserci e che 

hanno qualcosa da dire: strade 

e pensieri per domani, appunto 

Si aspettava questa caloro­

sa accoglienza? 

Da sempre s o n o amico degl i 

scou t anche se da b a m b i n o 

lasciai il gruppo a Torino dopo 

soli tre mesi a causa di proble­

mi economici. Questo però non 

è che un m o m e n t o dei tan t i 

condivisi da ricordare, senz'al­

tro, con simpatia e affetto. 

Silv ia Servet to 

Intervista 
a don Luigi 
Ciotti del 
Gruppo Abele 

Nella foto: don Luigi 
Ciotti (a destra) 
e Roberto Cociancich 

Intervista a Giancarlo Lombardi deputato e scout 

SìocMamo in positivo 
Qualche domanda 

a Giancarlo 
Lombardi, scout 

impegnato in 
polìtica e sempre 
presente ai gran-
dì eventi dell'as­
sociazione. Per 

la Route ha tenu­
to uno dei fuochi 

incrociati. 
Perché qua? 

A questa associazione ho dato 
una p a r t e i m p o r t a n t e de l la 
vita, e non ho mai mancato un 
evento nonostante non abbia 
più responsabilità. 
C h e t i p o d i c o n t r i b u t o 
darà? 

Nel la mia v i t a p r i va ta s o n o 
i m p r e n d i t o r e e d e p u t a t o in 
Parlamento. Il mio intervento 
in a s s o c i a z i o n e sarà m o l t o 
professionale, terrò un fuoco 
incrociato sull 'economia, tema 
spesso diment icato dalle asso­

ciazioni di volontar iato. 

Qual è il rapporto tra eco­

nomia ed etica? 

E' s icuramente una dialet t ica 

di non facili aspetti che posso­

no essere con f l i t tua l i . Oggi è 

impor tan te avere consapevo­

lezza sull 'economia. 

Cosa pensa de l l a p o l i t i c a 

economica dell'Agesci ? 

Non conosco il modo di ope­

rare dell 'Agesci. Spero e penso 

che sia t r a s p a r e n t e ne l la 

Quale direzione sta percor­
rendo l'associazione? 

N o n s o n o una p e r s o n a che 
può dare una r isposta. Resta 
un 'assoc iaz ione vivace, si fa 
un b u o n scau t i smo , c i s o n o 
dei rischi, bisogna ridare entu­
siasmo associativo che port i al 
rilancio per avvicinare i ragazzi. 
Occorre un grande sforzo per 
q u a n t i f i c a r e e d i f f o n d e r e la 
nostra proposta. 
Cosa p e n s a de l l a r i f o r m a 
scolastica ormai al le porte? 
Ri fo rma a b b a s t a n z a g i u s t a , 
bisogna impostare di nuovo la 
scuoia del l 'obbl igo, prolungare 
di due anni. Occorre più flessi­
bilità nei programmi scolastici, 
non è s ta to fa t to uno sforzo 
nella formazione docent i . 

C o m e è v issuta la scuo la 
da i nostri ragazzi? 

Occorre una scuola più att iva, 
non c 'è entus iasmo, i ragazzi 
la v ivono pass ivamente, non 
c'è quella capacità di coinvol­
g i m e n t o , q u e l l ' a t t e n z i o n e 
pedagog ica supe r i o re che i l 
capo scout possiede. 
Un consiglio ai capi? 
Essere positivi e mettere in evi­
denza i fattori positivi anche se 
rari de l la nos t ra s o c i e t à . Lo 
scaut ismo non può affrontare 
p rob lemi spec i f ic i , oggi deve 
insegnare cose important i che 
contano nella vita. 
Quali sono questi valori? 
Rivalutare le grandi idee al la 
base del lo scautismo, educare 
sé stessi per servire meglio gli 
a l t r i , insegnare l ' impo r tanza 
della semplicità per contrasta­
re gli interessi falsi e articolati 
o d i e r n i . B i s o g n a ave re un 
atteggiamento mentale posi t i ­
vo, imparare a stare in campo 
giocando con umiltà e la sem­
plicità che ha sempre contrad­
dist into il nostro stile. 

A cura dì Paolo Proietti 

Intervistiamo gli intervistatori 
Opinioni sparse di giomafisti accreditati alla Route nazionale 

Antonio Caggtano, I l Ma t t i no : Abbiamo deciso di dedicare una 
pagina al giomo afla vostra Route. Si tratta di un evento molto ben 
organizzato. Personalmente rimpiango di non aver vissuto la vostra 
esperienza. 

Michele Fumagallo, I l Man i fes to : Importante la scelta 
dell'Irpinia come luogo d'incontro. L'evento sembra caratterizzato 
da una sincerità non comune. 
Pasquale Cozzareili, I r p i n i a Oggi e l 'Opin ione dì Avellino: 
L'avvenimento è stato molto gradito nella zona, si tratta di un'otti­
ma occasione per rilanciare l'immagine di un territorio spesso 
bistrattato. Voi scout avete mostrato una capacità organizzativa 

A.Ivana, Otto pag ine: L'impostazione del nostro giornale ha subi­
to una vera rivoluzione per via della vostra Route. Ben due pagine 
al giorno sono state occupate dalle vostre attività. Siete una fonte 
d'orgoglio per le autorità locali e per l'intera zona. 

Primiano De Maria e Edoardo Pinci 
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i laboratori e la veg l ia 

«f 

Francesco e la povertà 

Partendo dalla figura * * » £ £ £ » • ' « l a t r a t e l o 
di povertà radicale in n o n d * ^ p r o p o . 

a H r o „ t » » . - i n e s s » » s » e ^ a I a t o p e , branca a 

s t a per i raea«> ' "app ro fond i ta delle di f f -
«.nsenv.lo un'anali» P ^ « < ° v a t o i e e d , 

Giovanni Ignesti 

Pace...libero tutti! 
Cantare e discutere, ballare e conoscere, disegnare e progettare. 

Cos'hanno in comune? Tutte queste cose possono diventare, se usate 

bene, come strumenti di pace. Questo hanno tentato di dirci !e decine e 

decine di laboratori della chiamata Pace e libero tutt i : il canto come 

espressione dello spirito non violento, fa danza come momento di 

incontro e conoscenza Iche si è fatta notare in più sottocampi), le espe­

rienze di scautismo in Rwanda. Slovenia e altri paesi in situazioni non 

facili, l'internazionalismo come occasione di confronto e di crescita. 

Vediamo in particolare un laboratorio sulla gestione del confl itto in 

branco-cerchio: la presenza di più giochi per la presentazione dei parte­

cipanti e l'uso di un falso processo noto come il "dilemma del prigionie­

ro" per far comprendere come spesso il bene del singolo si sovrapponga 

al bene comune, hanno dato una buona partenza. Peccato per il tema 

troppo indiretto e per aver visto solo i conflitii nello staff, e non quelli 

che nascono tra lupetti e coccinelle. 

Verdeavventura 

Matteo Bagnasco e Primìano De Maria 

\ 

"Della branca R/S non so niente, quando ho visto questo labora­

torio ho detto: è miooo!", si presenta Alessandra al laboratorio 

Decalogo della route. Il laboratorio, presentato dalla pattuglia 

ambiente della zona di Capri, propone un' analisi dell'impatto 

ambientale dell'attività della branca R/S. 

Se qualcuno è invece alla ricerca di strumenti educativi alternati­

vi, c'è il laboratorio comunicazione radio fra scout che spiega 

come incontrarsi e scambiarsi opinioni via etere. Altro laborato­

rio originale e alternativo è quello di Riciclaggio e solidarietà dove 

vengono mostrate tecniche di costruzione di giocattoli con mate­

riali poveri. Sempre utilizzando il minimo indispensabile, canne di 

bambù ed elastici, il laboratorio del Decalogo del campeggiatore 

sfida i partecipanti a costruire in pochi minuti un rifugio. Infine 

per i capi che hanno ancora qualche difficoltà nel fare un azimut 

o nel trovare delle coordinate nella cartina topografica, è dispo­

nibile il laboratorio di Topografia Dopo una prima parte teorica 

segue quella pratica. 

Questi e molti altri sono i laboratori a disposizione dei capi, alle­

stiti da Verdeavventura. 

Paolo Proietti, Lia Sonnati 

Noi. voi, tut t i 
I laboratori si sono tenuti ai Piani di Pizzillo. Tra i più seguiti vanno segnalati quel­
lo sull'"orientamento al lavoro" e quello sui "nuovi lavori del 2000", con oltre 
ottanta capi. Curioso invece il fatto che mentre il laboratorio sul "servizio civile" è 
stato seguito da una platea quasi esclusivamente maschile, quello affine su 
"obiezione di coscienza nella vita quotidiana" ha avuto una partecipazione mista. 
Nessuna donna a "Quale scautismo per quale rischio" che ha visto i partecipanti 
orientare e costruire la discussione. Diversificata l'attività del laboratorio su "edu­
care alla partecipazione alle istituzion; . originale il brain si.orming sui valori posi­
tivi e negativi delle istituzioni. Più chiacchierati invece i laboratori "territorio e non 
violenza", "Costituzione; come avvicinare i giovani" e "Disagio giovanile" che par­
tendo da un'analisi sociologica sui giovani ha discusso sul rapporto genitori-figli e 
sulla crisi dei valori familiari, soffermandosi in particolare sull'importanza che ha 
l'accordare fiducia ai giovani e lasciare loro compiti di responsabilità. "Media e 
democrazia": c'è la necessità per i capi di conoscere e di saper trasmettere ai 
ragazzi le regole di fondo, e far riflettere sui trucchi e le scorrettezze, del mondo 
dell'informazione Salutare, sulla via del ritomo, una sosta al gioioso laboratorio, 
"Danze popolari", di Salvatore Leotta del Livorno I Pace e comprensione posso­
no filtrare anche da una tarantella. 

Andrea Galimi, Ugo Pancolìni e Giacomo Eboer 

Rapporto capo-ragazzo: 
autorità e carità. 
Esercitare l'autorità è possibile, secondo l'ottica cristiana, solo se que­
sta viene considerata un servizio per il prossimo. Questo il punto di par­
tenza del laboratorio che vede i capi coinvolti in una riflessione su auto­
rità e carità nel rapporto capo-ragazzo. 

Per evitare il rischio di autoritarismo è importante avere l'Umiltà di non 
mascherare i propri errori, per consentire al ragazzo in difficoltà di sfo­
garsi liberamente, utilizzando orecchie e cuore per ascoltarlo. È lo spun­
to che si riceve dal libro di Giobbe. 

Giovanni Ignesti 

Donne, uomini: brava gente 
Si parte con un'ora di ritardo. Nel sole del pomeriggio molti preferiscono 
una doccia alla ricerca del laboratorio che hanno prenotato. I più 
comunque partecipano. 

Passeggiando per i Piani d'Ischia si vedono scene di ogni tipo: cerchi di 
oltre cinquanta persone attentissime, gruppi di ballerini scatenati, file 
interminabili davanti al tendone della Fiordaliso e persino laboratori 
quasi deserti. 

Si è parlato di temi importanti: identità di genere, famiglia, educazione e 
disagio giovanile, tossicodipendenza. Non è mancato il confronto, arric­
chito dalla varietà geografica e culturale dei partecipanti 

Vincenzo R. Spagnolo 



ì laboratori e la veglia 

Si va in onda 
Dal Piano d'Ischia il grup­
po dei radioamatori scout 
ha attivato una stazione 
radio che ininterrottamente 
effettua collegamenti con 
altri radioamatori e altri 
scout. Oltre 4.000 collega­
menti effettuati ed oltre 50 
gli Stati contattati fra cui: 
Libia, Taiwan, Ascension 
Island (il radioamatore era 
un capo scout), Kuwait, 
Argentina, Paraguay, 
Brasile, Cile e la stazione 
che opera dal Jamboree 
Nazionale degli Stati Uniti 
K28SA. I messaggi scam­
biati sono stati molteplici e 
a tutti è stato illustrato il 
significato di questo mera­
viglioso evento che è la 
Route di comunità capi. La 
stazione radio ha operato 
con un nominativo speciale 
appositamente assegnato 
dal Ministero Poste e 
Telegrafi. A tutte le stazio­
ni contattate è stata inviata 
una cartolina QSL con il 
simbolo della Route a con­
ferma del collegamento e a 
ricordo dell'avvenimento. 

Settore radio scout 

In questi pistilenziosi tempi 

Svegli 
per la veglia 
Le cose che alla 
vita bisognano: 

cronaca delle 
veglie di 

sottocampo 
Edo Martinelli aprendo la 
veglia del sottocampo Pompei 
ha detto: 
"Come Molière sono qui a 
introdurre ciò che ho inventato, 
ma gli autori veri sarete voi. Il 
ritardo l'ho voluto io perché 
avevo bisogno dì una versione 
infuriata della veglia. Per questo 
vi ho fatto recapitare i pasti 
due ore dopo. Scommetto con­
tro tutta l'Agesci sulla vostra 
capacità di stare in silenzio. 
Non deludetemi." 
La notte, la luna, le stelle e 
diecimila capi: gli ingredienti 
per una serata di emozioni c'e­
rano proprio tutti. 
Negli otto sottocampi alla luce 
dei lumini si sono vissute 
scene d'altri tempi: dal corteg­
giamento con ballo e regalino 
finale da parte di ogni cavalie-

Gesù e il mare 

detto Pietro Ughi Addirttum n t ! ? " ^ h a 

non è certo della presenza d e j J^™ Una <^ca se 

Beppe Agosta 

re alla propria dama, ai rac­
conti, i canti e le poesie che 
piccoli cerchi di persone sco­
nosciute si sono scambiati a 
bassa voce, come sì faceva 
molti anni ia davanti al foco­
lare domestico. Lo scambio 
degli indirizzi e dei messaggi 
ha aperto anche possibilità 
future d'incontro per i più 
volenterosi 

Certo, gli ingranaggi del mec­
canismo ideato da Edo 
Martinelli hanno subito qual­
che intoppo In qualche sotto­
campo ne ha fatto le spese il 
silenzio, che avrebbe dovuto 
regnare sul campo per quaran­
ta minuti e che invece è stato 
irrimediabilmente rotto da osti­
nati altoparlanti, da grida e risa­
te di persone poco interessate, 
dallo scroscio dell'acqua aperta 
da chi ha preferito lavarsi per 
poi andare a dormire. 
Infine, voci dì donne hanno 
accompagnato fino alfe tende 
gli ultimi ancora svegli, con un 
gioioso inno alla libertà. 

Vincenzo R. Spagnolo 

Omaggi alle signore 
Regalini associativi ricevuti durante ia veglia 
Nicoletta, Roma 67: ciondolo artigianale in ceramica 
Francesca, Sesto S. Giovanni 2 : un mazzo dì fiorì secchi 
Maria Carmen, Napoli 10 : puntaspilli a cuoricino con dise­
gno tirolese 
Paola, Monza 1: bolle di sapone 
Laura, Siena 1: sbucciapatate 
Carmen, Salerno 1: cartolina dell'icona 
Lara, Maniago 1 : carta da lettere 
Elisabetta, Roma 138: bicchiere di terracotta siciliana 
Laura, Brescia 1: campane a vento 
Barbara, Rìmini 3; portachiavi fatto a uncinetto rappresen­
tante berretti coccinella e lupetto 
Silvia, Caravaggio 1: bagnoschiuma 

a cura dì Vincenzo R. Spagnolo 

Insieme abbiam comprato un dì... 

Tra i laboratori che hanno attirato l'attenzione dei capi, merita par­
ticolare rilievo quello affrontato nel laboratorio "I ragazzi della via 
Paat" Enzo Romeo ha presentato un' esperienza di scautismo di 
frontiera, sviluppatasi ad Archi (Reggio Calabria) in questi dieci 
anni. Il Reggio Calabria 9 ha fatto dello "scautismo popolare" una 
esperienza da offrire ai ragazzi e da rilanciare a tutti i capi dell'as­
sociazione.. È necessario sostenere anche economicamente que­
ste ed altre comunità capì di frontiera, formate da un 90% di capì 
disoccupati. Gruppi dove i ragazzi non hanno i soldi né per com­
prare l'uniforme, né per acquistare i vestiti di tutti i giorni. «Contro 
la mafia possiamo agire con un'arma che queste bestie non cono­
scono; l'educazione! Servono i soldati, i magistrati, ma anche il 
cambio di mentalità che l'educazione produce», dice Enzo. 

Beppe Agosta 

"Gigi, sette spille, mi raccomando!", grida una capo correndo 
via frettolosamente. "Solo sette?", risponde una voce da una 
fila immane di persone. Ecco dove sono finiti i disertori del 
laboratori: accalcati davanti alla Fiordaliso. Una sbirciatina 
allo stand. Alt! Una corda tesa da due macisti sbarra l'entra­
ta. Appena si alza, alcuni capi si catapultano all'interno. 
"Solo cinque per volta, per favore". 
Undici capi sono al servizio del pubblico. Il cassiere, sconvol­
to, batte il 537" scontrino; "Questa sera saremo almeno a 
mille",, commenta. Ad un angolo della tenda della Fiordaliso 
svettano scatoloni con la scritta "tshìrt strade e pensieri". Nei 
banchi c'è di tutto, dalla "Guida alla laurea in sociologìa" 
alio spazzolino da denti. Fuori la fila cresce. "Io alla magliet­
ta delia route non rinuncio". Dice una capo in fila, " d'altra 
parte la Fiordaliso nel tempo libero è chiusa." "Invece io a! 
laboratorio volevo andare" interviene un altro, "ma l'hai tro­
vato te il numero 114EG?". 

Lia Sonnati 



vita di route 
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Io proprio io, l'autore 
delle canzoni della route 
Chi è l'autore delle canzoni della route? 
Mattia Civico, 25anni, coordinatore didattico di progetti 
della comunità europea, e mi diletto con la musica 
Come sei arrivato ad essere l'autore delle canzoni della route 
? 

Dopo dura selezione. A marzo dell'anno scorso ho inviato 
delle proposte, e poi eccomi qui. È stato un lavoro bello, ho 
intervistato Paola Trenti sui temi della route, e anche la mia 
responsabile di zona. In base a quello è venuto fuori il lavoro. 
La canzone a cui sei più legato? 
A me piace molto "L'unico maestro", perché c'è dietro un 
vissuto mio personale: il cercare di essere corpo e membra, a 
me piace tantissimo riconoscermi in un progetto più ampio 
che può essere l'Agesci o la Chiesa. Quindi c'è nella canzone 
tutto il ripercorrere le singole membra, e poi nell'ultima stro­
fa ricondurli al corpo. 
E "Strade e pensieri per domani" ? 
È invece una rilettura per flash dei sei filoni della route 
E le altre canzoni? 
Le altre non sono mie, ma di altri otto e più cantautori scout 
che hanno aderito al progetto "Strade e pensieri per doma­
ni". Sono molto belle alcune che si rifanno come melodia alla 
tradizione scout. Altre sono più moderne, anche con richiami 
rap e dance. 
A che capo ti sei ispirato per le tue canzoni? 
lo sono un capo di branca R/S e ho pensato ai miei ragazzi 

oltre che ai capi qui alla route. Nel ed che sarà richiedibile 
qui in route e inviato a casa si trovano anche canti per le 
altre branche. Per la branca L/C c'è ad esempio un bellissimo ' 
canto sull'addio di Mowgli intitolato " I tre insieme" 
Quando parti per la turné? 
In verità l'unica mia data è questa 

Giacomo Ebner 

B mmà&tm dell'Intesa 
Faccia a faccia 
con il ministro 
dell'Ambiente 

Edo Ronchi. 
Ministro, ci parli dell'intesa 
tra Agesci e Ministero del­
l'ambiente sul! utilizzo delle 
aree protette dei parchi 
nazionali. 
Questa intesa mira non solo ad 
agevolare la concessione dei 
parchi nazionali per campi 
scout, ma anche a un intervento 
diretto dell'Agesci per la tutela e 
lo sviluppo di queste aree. 
In che modo si potrebbe 
realizzare questo intervento? 
Con attività che promuovano e 
valorizzino queste aree, oltre 
ad aiuti nella pulizia, nella sen-
tieristica e in generale nella 
gestione di questi territori 
Che impressione ha ricevu­
to da questo incontro? 
Sono rimasto stupito dalla com­
petenza e dalla preparazione sui 
temi ambientali affrontati. 
Questa vostra sensibilità testi­
monia che un buon rapporto 
con l'ambiente può avere una 
funzione educativa non indiffe­
rente. Nelle vostre domande c'è 
una forte valenza etica. 
Come vede la collaborazio­

ne tra le associazioni di 
volontariato come la nostra 
e le istituzioni? Non crede 
che la delega di funzioni 
sociali alle associazioni non 
governative possa costituire 
una giustificazione per 
compiti che lo Stato non 
assolve appieno? 
Il vostro ruolo deve essere di 
stimolo per le istituzioni, di 
ricerca di un rapporto più 

stretto, preservando allo stes­
so tempo autonomia e indi­
pendenza. Una democrazia 
senza partecipazione globale è 
una democrazia più povera. 

Andrea Galìmì e 
Primiano De Maria 

à 
T E C H * 

le magliette ci sono per tutti 
Dato l'enorme afflusso al punto vendita, le magliette della route 

potrebbero non bastare per tut t i . Col presente tagliando potrete averle 
a casa vostra, pagando al postino l'importo -+- le spese di spedizione. 

STRADE E PENSIERI 
PER DOMANI 

Desidero ricevere: 

magliette taglia (M) n. 

n. spille 

n. adesivi 

n. cartoline 

Potete lasciare il tagliando al punto vendita alla route, nella piazza Campagna Felix al Piano d'Ischia, oppure spedirlo 

a: Nuova Fiordaliso, Largo S. Ippolito 1, 00162 Roma, fax. 06/44230276. 
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gli ultimi 
) i primi 

Ora lo possiamo 
svelare: pullman 
bloccati a mezza 
strada, 400 capì 

esclusi dall'inau­
gurazione, sfiora­

ta la rivolta. 
Alla fine della route possiamo 
raccontare un fatto di cui pochi 
hanno parlato. Il pomeriggio 
del p r i m o g i o r n o , p r o p r i o al 
momen to de l l ' inauguraz ione, 
q u a t t r o c e n t o capi sono stat i 
bloccati dalla Digos a una dozzi­
na di chilometri dal campo, per 
motivi di sicurezza. Nell'arena, 
infatti, Prodi stava parlando. 
Paolo Priami, dell'Alghero 2, era 
fuor i del la grazia di D io : "Là 
cominc iano senza di no i . Si è 
organizzato solo per far bella 
figura. Le autorità devono sape­
re che noi non c'eravamo". Più 
conc i l ian te Roberto Buffa del 
Rivarolo 1 (Torino): "i nostri treni 
erano in ritardo. Non si può far 
colpa a nessuno di quanto sta 
accadendo". Non così la pensa­
va il coord inamento dei capi ­
g r u p p o s u b i t o c o s t i t u i t o s i , 
secondo cui l'assenza anche di 
due capi soltanto avrebbe dovu­
to mettere in allarme l'organiz­

zazione. 
Stava per iniziare la controinau-
gurazione, quando venne il per­
messo di ripartire. Ma. giunti in 
vista del campo, nuova doccia 
fredda: due ragazzi del servizio 
d'ordine, un po' troppo zelanti, 
bloccavano la strada. La scena 
era gandhiana: la massa irresisti­
bile dei 400 peones lentamente 
avanzava in silenzio per entrare 
nel campo Qualche car te l lo , 
"Grazie di averc i a s p e t t a t i " , 
venne subito fatto abbassare dal 
servizio d'ordine. 

E' stato Andrea Biondi, presi­
dente uscente del comitato cen­
trale, a scusarsi pubblicamente 
con gli esclusi. E lo ha fatto in 
modo accorato. Buon campo a 
tutt i . 
A sera, Martino Scudero, il bim-
b e t t o f ig l io del Capo scou t , 
ascoltando il dramma dei peo­
nes chiese al babbo: "Ma tu, se 
sei il capo di tut to, non potevi 
comandare alla polizia di lasciar­
li passare?". 

Stefano Garzaro 

Su 
• Andrea Biondi, che chiede scusa pubblicamente agli 
ultimi arrivati al campo, esclusi dalla festa dell'inau­
gurazione, evitando cosi una situazione drammatica. 
•Romano Prodi, che cede al sonno durante il discor­
so fiume del vescovo di Napoli. 

• Filippa Amadigi del Bergamo 3 che, assieme a 
molti altri, ha scoperto l'uso migliore di "Proposta 
Educativa": un cappello per difendersi dal sole. 
• f i ragazzo che durante la veglia ha regalato tre pesci rossi. 

• Il capo entrato nella nostra tenda chiedendoci una 
forchetta, e la capo che cercava la macchinetta del 
caffè. 

Giù 
• Paola Trenti, presidente del comitato centrale, la 
prima infortunata a ricorrere all'ospedale da campo. 
Siamo ancora ben lontani da Wonder Woman. 
9 Mario Zorzetto, responsabile dell'organizzazione, 
poiché quando il Ministro Treu è andato alla toilette 
non ha trovato la carta igienica. 
• Il quotidiano "La Stampa" di Torino, che al posto 
del servizio sulla route ha impaginato un articolo già 
pronto per il prossimo carnevale. 
• I laboratori. Alcuni erano fantasma; in altri la 
qualità del dibattito era da gita sociale della boccio-
fila di Borgo S.Dalmazzo; in alcuni "laboratori per 
fare" parecchie persone hanno preferito l'alternativa 
delle danze o delle docce, oppure I "laboratori per 
farsi". 

• I capi che stavano per scatenare una rissa per 
salire sul pullman, separati dai rover e dalle scolte 
dei clan di servizio. 

Stefano Garzare 

D 

Quest'anno la raccolgo. Parola di Boy Scoot. 
r 
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Ci sono due tipi di natura selvaggia. Quella dei boschi e dei luoghi incontaminati e quella di 
chi abbandona in modo barbaro la plastica in giro. Se ti sta a cuore la prima, elimina le tracce della 
seconda. Raccogli le bottiglie di plastica e i flaconi di prodotti per l'igiene della casa, della 
biancheria e per la pulizia della persona. Te ne saremo molto grati. Parola di Replastic. 

splastic* 
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Intervista a Jacques Moreillon segretario generale del Wosm 

(associazione mondiale dello scautistno) 

Ottima &QQQglies8&l 
Che impressione ti ha fatto que­
sto evento? 
Amo l'Agesci a causa del suo spiri­
to molto speciale: impegno, entu­
siasmo e tolleranza. Solo un altro 
paio di associazioni in Europa 
hanno lo stesso spirito ma, ovvia­
mente, non ne farò il nome. Inoltre 
qui il luogo è bellissimo; stavo pen­
sando a un lamboree qui, se solo 
fosse un po' più collegato... è come 
se fosse difeso dal resto del mondo 
grazie alle colline che circondano la 
vallata. Ottima l'accoglienza. 
Quale il senso di questo evento? 
Mobilitare, armonizzare, affiatare e 
dare il massimo. 
Come considera l'Agesci? 
Oggi, lo scautismo in generale e 
l'Agesci in particolare rispondono a 
un deficit generale nell'educazione 
Nel frattempo, nel mondo le scuole 
tendono a istruire sempre di più ed 
educare sempre meno: i genitori 

« 
e» 

0 grazie 
dell'Interno e il Dipartimento 
della protezione civile, le Am­
ministrazioni e le popolazioni 

Corpi mil i tari del lo Stato, i 

di s 
i tenuto . Grazie 

tipografia 5o.Cra.Ro. e alla 
Ferrantecolor che ci hanno 
permesso di uscire tempesti­
vamente ogni giorno. Un gra­
zie infinito agli arancioni della 
sicurezza Agesci e ai clan di 

serv che hai 

alla task force della redazione 
di Azimut e a Michele 
Sommella "core de Napol i -
che ha fatto il caffè con la ere-
mina per tutta la redazione; a 
Elena Attanasio che ci ha pre­
s ta to la f igl ia Simona 

ere;- Vini nzo R. 
Spagnolo che questa volta ha 
lavorato poco (ha scritto sol­
tanto l'85% degli articoli); a 
Ciulio Turrini che ha condiviso 
con noi il duro lavoro della 
distribuzione del quotidiano, 
a Francesco Mara bo t t o , 
Stefano Tiberio, Elisabetta 
Margonaro del servizio stam­
pa; al tenero Giacomo; ai clan 
del Savona 8, Lucca 3, Gorizia 
3 per aver preparato e conse­
gnato 31.000 prani 

persone quando ne 
previste 500. 

.200 

danno più indipendenza ai loro figli, 
ma non insegnano loro l'autono­
mia che dovrebbe accompagnarla; 
la società dei consumi insegna ai 
giovani il costo di ogni cosa ma il 
valore di nulla. Lo scautismo educa, 
t rasmet te autonomia e valori . 
rispondendo così ai bisogni basilari 
del l 'educazione, che mancano 
nella società contemporanea. 
Un messaggio per i capi? 
Continuate con lo stesso impegno, 
perché buoni capi fanno buoni 
scout. Continuate a crescere. 

Edoardo Pinci 

Programma di oggi 

Sabato 9 agosto 

ore 9,30 cerimonia conclusiva," 

interverrà l'onorevole 

Luciano Violante, Presidente 

della Camera dei Deputati; 

Messaggio finale e 

smontaggio tende 

'«a •'•mti£,,' 

il quotidiano de rome 
Raccogliamo 

i racconti 

scritti per 

la veglia. 

Portate l i 

alla tenda 

di 

Proposta 

Educativa. 

C'è q u a l c u n o che c r e d e che " P r o p o s t a 
Educativa in r o u t e ' che viene d is t r ibui ta ogni 
mat t ina con la colazione sia già stampata da 
tempo, e che venga estratta al momento giusto 
dal container segreto. Ridiamoci sopra, e soddi­
sfiamo invece la curiosità di chi ci viene a chie­
dere come sia possibile far uscire un giornale in 
tempi così rapidi. 

Il meccan i smo n o n è comp lesso . La sera la 
redazione esamina la giornata che verrà, le at t i ­
vità in programma, l'elenco degli ospit i di pas­
saggio. A ques to pun to vengono d is t r ibu i t i t 
compi t i . 

La mattina seguente ciascuno parte in missione, 
poi corre nella tenda della redazione a buttare 
sul computer gli art icol i . Giovanna, la vignett i ­
sta, intanto si dà da fare con la matita. Entro le 
13 i testi sono bat tut i . Scatta allora la videoim­
paginazione e l ' inser imento delle immagini . A 
propos i to , le fotografìe vengono scat tate con 
una macchina digitale, che scarica direttamente 
le immagini net computer , sal tando la camera 
oscura. Al le 17 l ' impaginazione è terminata. Il 
file che racchiude il numero viene spedi to via 
modem a Roma, alla tipografia. In serata la t ipo­
grafia provvede alla s tampa. Le I 1.500 cop ie 

vengono caricate su un furgone che, correndo 

come un pazzo, giunge al campo dopo mezza­

no t te . Sono gli stessi redat tor i a provvedere, 

con i loro modestissimi mezzi, alla distr ibuzione 

per sot tocampi . 

Vi chiediamo scusa degli orror i di s tumpa, del 

linguaggio af f ret tato, della sintassi trabal lante, 

della distr ibuzione a volte bucherellata: sappiate 

che fa t i ch iamo in cond iz ion i precar ie, senza 

avere il tempo di leggere le bozze. Ringraziamo 

tu t t i quei le t tor i - e sono mol t i ss imi - che ci 

hanno a iu ta to c o n cons ig l i e c r i t i che che ci 

hanno proposto i loro articoli che ci hanno rifo­

cil lato, oppure che ci hanno dato la soffiata giu­

sta al momento giusto. 

Questo è l 'ul t imo numero. Tutti quell i che, per 

amore della verità e dei giornalismo hanno rac­

co l to idee, interviste, testimonianze sulla route 

nazionale, e i capi che l'hanno fatta vivere, non 

si diano per vint i . Portate tu t to alla tenda della 

redazione, oppure spedite all ' indirizzo della rivi­

sta ("Proposta Educativa" Agesci. piazza P. Paoli 

18. 00186 Roma). Grazie. Finalmente vi abbiamo 

visto in faccia. 

La Redazione 

http://5o.Cra.Ro

